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DOVE SONO LE BAMBINE? 

La storia vera del delitto di Marsala 

Serie limitata — 6 episodi — True crime drama 

Formato: Serie limitata, 6 × 50 min 

Genere: True crime / Thriller investigativo 

Ambientazione: Marsala / Palermo / Roma, 1971–2002 

Comparables: Il caso Yara (Netflix), The Staircase (HBO Max), Monster (Netflix) 

Fonte: Dove sono le bambine? — Antonio Pagliaro (Zolfo 2020, edizione aggiornata 2024) 

Diritti: Disponibili — contatti: antoniopagliaro.com 

 

LOGLINE 

Ottobre 1971: tre bambine spariscono dalle strade di Marsala, in Sicilia. Il killer viene 

condannato. Tutti e tre i magistrati che hanno cercato la verità vengono assassinati dalla mafia. 

E una comunità che ha visto tutto tace per mezzo secolo. 

 

LA STORIA 

Giovedì 21 ottobre 1971. Antonella Valenti, 9 anni, e le vicine Ninfa Marchese, 7 anni, e Virginia 

Marchese, 5 anni, escono da scuola insieme e scompaiono nelle viuzze di tufo di Marsala. I 

genitori di Antonella sono emigrati in Germania per lavoro, lasciandola dai nonni. Il padre di Ninfa 

e Virginia, un bottaio disoccupato, è a casa con i figli. 

 

Quello che segue sono cinque giorni di terrore collettivo. Tremila volontari setacciano le cave 

sotterranee che si diramano sotto la città. Al quinto giorno, un idraulico si ferma nei pressi di una 

scuola abbandonata. Trova il corpo di Antonella — legata con nastro adesivo marrone, bruciata 

viva. 

 

Il nastro è l’unica pista concreta. Porta a una fabbrica di imballaggi. E a MICHELE VINCI — lo 

zio di Antonella, un uomo che tutti chiamavano lo scimunitu — che ha accesso al nastro, alla 500 

L blu vista dal testimone, e conosce le bambine per nome. 

 

La confessione di Vinci porta i carabinieri, nel cuore della notte, a un pozzo in un fondo agricolo. 

Diciotto giorni dopo la scomparsa, Ninfa e Virginia vengono trovate lì — morte, ancora 

abbracciate. Erano sopravvissute alla caduta. Avevano graffiato le pareti di tufo nel tentativo 

disperato di risalire. Non ci erano riuscite. 
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Il magistrato che costruisce il caso è CESARE TERRANOVA, che aveva trascorso anni a 

cacciare il clan dei Corleonesi prima di essere trasferito alla tranquilla Marsala. Viene ucciso da 

quattro killer mafiosi su una strada di Palermo nel 1979. Il sostituto procuratore che vince il 

processo, GIANGIACOMO CIACCIO MONTALTO, viene assassinato sotto casa nel 1983. 

PAOLO BORSELLINO, che riapre brevemente l’indagine, è ucciso dall’autobomba di via 

D’Amelio, a Palermo, nel luglio 1992. 

 

Vinci viene condannato e sconta ventinove anni. Muore a Torino, cremato. La domanda se abbia 

agito da solo non ha mai avuto una risposta definitiva. 

 

PERCHÉ QUESTA STORIA. PERCHÉ ORA. 

Dove sono le bambine? non è soltanto una serie true crime. È il ritratto di un’Italia scomparsa — 

di povertà e emigrazione, di comunità dove la giustizia si faceva con il fucile a canne mozze, e 

dove i migliori servitori dello Stato venivano sistematicamente assassinati. Chiede cosa succede 

alla verità quando le persone che la cercano continuano a morire. 

 

La storia non è mai stata raccontata su schermo. È pronta. 

 

STRUTTURA 

Sei episodi su tre linee temporali intrecciate: 

1971 — La scomparsa, le ricerche, l’indagine di Terranova. 

1974–1979 — Il processo, la sentenza e l’assassinio di Terranova. 

1988–2002 — La confessione televisiva di Vinci, la breve indagine di Borsellino, la 

scarcerazione. 

 

Ogni episodio si apre nella Marsala di oggi, attraverso le sorelle sopravvissute e la città che non 

ha dimenticato. 

 

L’AUTORE 

Antonio Pagliaro ha pubblicato dieci romanzi noir con Guanda, Sironi e Laurana, e cinque libri di 

true crime con Zolfo e Laurana. Cura la collana “Zolfo nero”. È anche Primo Ricercatore in 

astrofisica all’INAF di Palermo. 
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Dove sono le bambine? è stato redatto su atti giudiziari, archivi giornalistici che coprono 

cinquant’anni e interviste dirette con i protagonisti. Pagliaro è disponibile come consulente 

creativo per l’intera produzione. 

 

Ninfa e Virginia morirono nel buio, graffiando le pareti di un pozzo. 

Tutti e tre i magistrati che hanno cercato la verità sono stati uccisi dalla mafia. 

Marsala non ha dimenticato. 


